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Il coraggio 
di scegliere 

MARIO ttOATTRUCCI 

P er quattro mesi la crisi del pentapartito ha Impe
dito pedino la convocatone del consiglio co 
munale di Roma Alla Provincia paralisi Identi
ca Alla Regione la formazione della gluma Un-

wmmrn di ha solo formalmente sospeso una crisi che 
viene ora di fatto riaperta Adesso pero, tra giochi nazionali 
• patti locali, si dellnea un qualche riassetto - non si sa 
quanto durevole - del rapporti tra 1 partili della vecchia 
maggiorana al Campidoglio con Slgnorello di nuovo a 
capo della vecchia coalizione, alla Regione con un sociali
sta alla guida di un pentapartito definito «non classico» e In 
vista di una non meglio chiarita asostanziosa revisione delle 
alleanze politiche! Sbocchi deludenti e rischiosi, che ve
dono e vedranno la nostra opposizione più seria e determi
nala 

Ma le novità emerse alla Provincia (dove II pentapartito 
non esiste pio neppure numericamente) e la possibilità 
concreta di dar qui vita ad una nuova coalizione, sono 
tuttavia II segno di una fase diversa, e per molti versi Interes
sarne. Ut'B fase ancora incerta e confusa, fondamentalmen
te ancora costretta In antichi schemi, ma forse anche aperta 
ad una transizione verso II nuovo 

Non vogliamo esagerare il significato dei minimi indica
tori di un atteggiamento divento e di quello che riteniamo 
un rovello reale del Psi e degli altri partiti laici e di sinistra 
Ma non ci sfugge che II tentativo, per ora sotanzlalmente 
non riuscito, di anteporre I programmi alla formula, quella 
clausola del controllo semestrale dei programmi, cosi co
me la Umide aperture compiute verso II Pel sul plano delle 
riforma Istituzionali alla Regione e al Comune, e sul plano 
programmatico e politico alla Provincia, esprimono una 
tendenza ad un qualche movimento, e rivelano comunque 
una Inselleremo notevole per l'esperienza sin qui compiuta 
In seno al pentapartito 

In realtà la necessita di una netta Inversione di tendenza 
• Roma * nel Lazio nasce dalla dissoluzione di ogni capaci
ti progettuale e realizzatrice del governi regionale, comu
nale « provinciale determinata dal ritorno al potere della 
De, 

S ono In gioco le grandi questioni di lavoro e di 
vita delle nostre popolazioni, Il tipo e la qualità 
dello sviluppo, nel suo rapporto con la difesa e 
la valorizzazione dell'ambiente; Il funzionarne^ 

mmmm to e la moralità della pubhllca amministrazione 
I in gioco la prospettiva complessivo di Roma in quanto 
capitila dal paese e nel suo rapporto con II ur lo 

Tutto ciò richiede un ruolo pieno e democratico del 
poteri locali, capacità di programmazione, autonomia dal 

Soverno e dal potere economico, corretti rapporti tra mag-
loranze * opposizione, Proprio questo pero * veìtuto me-

no « m ha consentito la rlprn» di un nuovo potere di 
comando dalla pitti più wwgMIc*1 9 del captale e della 
rendita finanziarla, fi che ci induce al massimo di allarme e 

" chlar4WUg^»IM»«nl»pWUoaiiicasiJWIr4. 

PpW«JS«Stt« 
scontrarsi con |« torti tendente moderale e conservatrici 
presenti nella De, Sarà allora in momento in cui la «transi
zione. diverrà praticabile, se 1 partili laici e di sinistra, però, 
avranno II coraggio delle scelte e non recederanno a un 
puro scontro di potere nel recinto del pentapartito 

Noi lavoriamo per accelerare quel momento, riorganiz
zando le nostre Me e I nostri collegamenti sociali e di massa 
per una opposizione vigorosa e prepositiva, per un azione 
di governo rigorosa e realizzatrice, per un impegno Istitu
zionale fortemente proteso ad ampie ed efllcacl riforme £ 
un* adda per gli altri, » una sfida per noi medesimi 

«Subito i depuratori 
ministeri a Centocelle 
e piano regolatore» 
**""" OIUUANOCAMCIIATIIO 

MI Se e quasi scontato co
me andrà a Unire la partita In 
Campidoglio, il Pel non ci sta 
ad abbandonare II tavolo pri
ma che gli altri giocatori mo
strino che punti hanno e, anzi, 
lanciano spavaldamente le lo
ro fichu, costituite da un pac
chetto di proposte per il rilan
cio della macchina ammini
strativa, Enucleate dal tredici 
punti del più ampio documen
to programmatico, fissate In 
quattro momenti-cardine (dal 
rinnovamento delle Istituzioni 
al programma del diritti), le 
proposte comuniste sono sta-i 
te il succo degli Incontri che il 
segretario della federazione 
romana, Ooffredo Bellini, ha 
avuto nei giorni scorsi con ri
scontri positivi, con le delega
zioni degil altri partiti demo
cratici 

Domani, anche il polo laico 
annuncerà di avere Ira le mani 
una proposta programmatica 
«a tutto campo» Mal comuni
sti sentono odore di bluff «E 
noto - dicono - che andran. 
no ed un accordo con la D o 
Una soluzione che ritengono 
una Iattura per la citta e che 
tentano di scongiurare colpi 
di programma 

•Il ritorno della De In Cam 
pidogllo - dicono I comunisti 
- ha prodotto due frutti amari 
la paralisi istituzionale e il ri
torno In forze dello sviluppo 
speculativo Occorre voltare 
pagina» E pongono I paletti 
del cammino da seguire Per 
l'ambiente, parlano di "tutela 
rigorosa e lolla ali Inquina
mento» e propongono II 
completamento delle centrali 

di depurazione per tutta la cit
tà entro II 1990, Il completa
mento della rete fognante e 
Idrica entro il 1990; il comple
tamento del plano borgate 
Acca gruppo C entro il 1988; 
ia creazione del sistema di 
parchi urbani e della cintura 
di parchi intorna alla città, 
l'avvio dei tre progetti am
bientali per il Tevere, l'Ante-
ne, Il litorale, raccolta diffe
renziata dei rifiuti e realizza
zione delle discariche 

In tema di trasporti, si ri
chiamano al progetto di 
«grande viabilità», chiedendo, 
entro 188, il completamento 
della tangenziale Est, di viale 
Togliatti e di viale Newton, 
per II metrò, propongono II 
prolungamento della linea 
«A» tino alla circonvallazione 
Cornelia, Il completamento 
della linea «B» entro II 91, la 
realizzazione del Progetto mi 
rato (Roma-Pantano, Roma-
Udo), bus rapidi ed assunzio
ne di 1000 autisti per lAtac, 
piano-tram entro il 1990 

Sul versante urbanistico, il 
Pel propone l'elaborazione di 
un nuovo Prg I cui assi por
tanti devono essere I esauri
mento della espansione edili 
zia e la dilesa della residenza 
soprattutto nell area centrale 

Sul fronte del progetto «Ro
ma capitale» e nel quadro 
dello Sdo (Sistema direziona 
le orientale), I comunisti pro
pongono di partire subito con 
ia grande area demaniale del
l'aeroporto di Centocelle per 
realizzare I insediamento del 
ministeri economici, llnanzla 
ri e della difesa dell'asse di via 
XX Settembre 

La donna morta 
senza aiuto: 
via all'indagine 
Il magistrato ascolterà 
le due ricoverate 
che per tutta la notte 
chiesero soccorso L'Ingresso del San Giovanni; ora Indaga I» Procura 

Il giudice al San Giovanni 
Sarà la magistratura a stabilire se ci s o n o state omis
sioni o responsabilità nella vicenda di Luigia Mar-
chlafava, morta di notte, senza assistenza, nel suo 
letto al San Giovanni. Il giudice Giorgio Santacroce 
ha aperto un'inchiesta sulle ultime ore della donna. 
Acquisiti agli atti gli esiti dell'indagine della Usi Rm 9. 
Nelle prossime ore saranno interrogate le due donne 
c h e hanno denunciato al nostro giornale la vicenda. 

STEFANO POLACCHI 

eza U storia incredibile, as
surda di Luigia Marchlalava la 
donna di 70 anni morta nella 
notte tra lunedi e martedì sen
za assistenza al San Giovanni, 
è finita In mano alla magistra
tura Ieri 11 sostituto procurato
re della Repubblica Giorgio 
Santacroce ha aperto una In 
chiesta su cosa è successo 
nelle ultime ore di agonia del-
I anziana degente Per prima 
cosa II magistrato ha seque
strato la cartella cllnica della 
donna, ricoverata in astante 
ria e sofferente di una grave 
forma di cardiopatia arterlo-
sclerotlco II giudice Giorgio 
Santacroce ha anche dato 
l'Incarico ai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria di 
Identificare tutto il personale 
che quella notte era di turno 
al reparto; medici e infermieri 
Verranno allegali agli atti del-

I Inchiesta anche i risultati 
dell Indagine amministrativa 
avviata dalla Usi Rm 9 e affida
ta al coordinatore sanilano 
Biancone e al vicedirettore sa
nitario del San Giovanni Prei-
le 

Proprio sul fronte di questa 
Inchiesta interna c'è una novi
tà Ieri è stata verbalizzata la 
testimonianza più Importante, 
quella cioè della signora Lea 
Piai u donna, vicina di letto 
di Luigia Marchiafava quella 
notte la vegliò per lunghe ore, 
lino alle prime luci dell'alba 
Poi Insieme con Rosina Meo-
lini, denunciò ali Unità la 
mancata assistenza, le Inutili 
richieste d'aiuto, e le infermie
re che non arrivavano Uà 
Piol, 1 altro ieri era stata tra
sferita in un altro reparto, a 
Medicina Un certificato me
dico del primario diceva che 

È bello 
con I piedi 
a mollo 

•Mai più, mal più, se queste sono 
vacanze meglio il lavoro » Pie 
di a mollo nell acqua della Fon 
tana di Trevi soldi nella tracolla 
antlborsegglo aria affranta, la 
giovano turista rimugina su 
quanti gradini Ita la città eterna 

•"•"«••"••" E salila sul cupolone sul Campi 
doglio sull Ara Coell sull aliare della patria ha scarpinalo per 
I Fori si è Indiala in cerno chiese alla ricerca di un Caravaggio 
sapendo In cuor suo di \olere solo un pò di Iresco Ora alla 
fontana del desideri chiede un solo favore «Che almeno mi 
rientrino le scarpe > 

era «incapace di iar dichiara
zioni» «Ali inizio mi sono ar
rabbiata molto per quel cer
tificato - racconta ora Uà 
Piol - poi mi hanno detto che 
l'avevano fatto solamente per 
tutelarmi, pensando che mi 
avrebbe fattp male slare al 
centro di polemiche, anche 
dure, con le infermiere» 

Dal canto loro, le internile 
re hanno ribadito la loro ver
sione dell accaduto «Noi sia 
mo sempre corse quando il 
campanello ha squillato 
Quella notte nessuno ci ha 
chiamato dalla stanza» Ma la 
signora Uà ribadisce con for 
za la sua denuncia e nel tarlo 
si arrabbia ancora di più «È 
una bugia - dice - io ho suo 
nato molte volte, e prima di 
me I ha latto anche la signora 
Rosina Poi lei si è addormen 
tata lo non ce I ho fatta Sono 
rimasta sveglia fino ali alba, fi 
no a quando mi sembrava che 
la signora Luigia fosse riuscita 
a prendere sonno E invece 
era morta» Il magistrato I a-
scollerà nelle prossime ore 
Intanto il marno di Luigia, Ma 
rio Eusebl, dopo aver sentito il 
suo legale, ha deciso di atten
dere ancora qualche giorno 
prima di presentare una for 
male denuncia sulla morte 
della moglie 

A^urde storie 
di abbandono 
H Indifferenza, mancanza 
di professionalità, abbandoni 
la storia della sanità romana è 
purtroppo carica di casi assur
di come quello di Luigia Mar-
chiafava Molti di essi sono fi
niti negli anni possati sulle pa 
gine dei giornali Come la si
gnora Marchiafava mori Gio
vanni Vigli 82 anni ricovera
to al VII padiglione del Policli
nico Era la notte del 30 di
cembre "86 La mattina dopo 
lo ritrovarono a terra accanto 
al suo letto con la faccia 
schiacciata addosso al corno 
dino Era morto da diverse 
ore ma nessuno se n'era ac
corto in quel grande ospeda 
le 

Una storia incredibile e 
quella di Vincenzo Spadera, 
un colonnello dell'esercito in 
pensione di 81 anni Mentre si 
trova per una visita in un po
liambulatorio di via Monte 
Santo, della Usi Rm 17, si reca 
alla toilette, ha un malore e 

muore Lo ritroveranno dopo 
olio giorni per più di una set
timana, in una struttura sanita
ria, a nessuno venne in mente 
di aprire la porta di un bagno 

Alla fine della scorsa prima
vera il magistrato ha deciso il 
rinvio a giudizio di due infer
mieri Nel novembre dell 82, 
nella clinica Villa Magnolia, i 
due avrebbero costretto sotto 
una doccia bollente Maria Pia 
Frondizi 80 anni, un'anziana 
ricoverata rea di sporcarsi 
spesso Morirà tra atroci soffe
renze dopo una settimana, 
per ustioni di secondo grado, 
al S Eugenio 11 caso di Luigia 
Martini 79 anni, risale a que
sta eslate Alla fine di giugno il 
suo cadavere venne trovato 
dopo tre mesi sul tetto di villa 
Itor dov'era in cura Sono solo 
alcuni del casi più recenti Nel 
disastro della sanità romana, 
gli anziani, i più deboli, paga
no sempre per primi 

US DM. 

Promosso solo uno su tre 

Troppi bocciati 
Protesta il Gaio Lucido 
• I Urla imprecazioni, stu
denti che si disperano, genito 
ri che si affannano a calmarli 
o che rincarano ia dose U 
scena non è stata delle più 
esaltanti, ma quando, len mat
tina, alle 8 e 30 in punto si è 
aperto il pesante portone ver
de del Gaio Luclrio, liceo clas 
slco di S Lorenzo, studenti e 
genitori non ce I hanno fatta 
proprio a trattenere la rabbia 
e la delusione A farli esplode
re è bastata una rapida oc
chiata ai quadri adissi in ba
checa su 79 candidati alla 
maturità, ben 25 figuravano 
nella lista nera dei «non matu

ri» «Una vera carneficina», ha 
detto la madre di uno del boc
ciati, soprattutto se si conside 
ra la media dei promossi negli 
altri licei classici di Roma 
99,61% Un trattamento dav
vero troppo severo e, per di 
più, inedito per il Gaio Luclrio 
negli ultimi sei anni a nessuno 
era capitato di essere boccia
to alla matunta «SI hanno ra
gione i geniton - afferma il 
preside Raffaele Uuretta -
sono risultati stupefacenti, in
comprensibili Questa è una 
scuola che ha sempre goduto 
di un'ottima fama II corpo in 
segnante è lo stesso da anni e 

non è pensabile che una volta 
gli studenti siano tutti geni e 
un'altra tutti asini» 

Parole grosse sono state ri
servate alia commissione giu
dicatrice «I giudizi di ammis 
sione non devono averli nep
pure guardati - accusa uno 
studente della Ili C, dove i 
bocciati sono stati 14 su 28 -
Hanno fatto di testa loro Co
sì, con un colpo di spugna, 
hanno vanificato un intero an
no di lavoro» 

Genitori e professon faran
no ricorso al Tar Lo hanno 
deciso in un'improvvisata as
semblea nel corridoio della 
scuola OEC 

Esodo 
in tono 
minore 

Traffico sostenuto ma scorrevole quindi un esodo di fine 
luglio contenuto Queste le valutazioni della polizia strada
le ieri pomeriggio Proprio in quelle ore si temeva la gran
de ondata di traffico in transito sul Raccordo anulare e In 
uscita da Roma Invece si e registrato solo un leggero 
appesantimento, con punte superiori alla media, sulla Ro
ma Civitavecchia 

Si è temuto che due anziani 
pensionati ricoverati nell o-Civitavecchia 

Niente 
morbo 
del legionario 

spedale civile di Civitavec
chia fossero affetti dal mor
bo del legionario Invece, 
dopo le analisi, il pnmario 
dei reparto di medicina ha 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ escluso la presenza del vi
rus I due erano reduci dal 

soggiorno estivo organizzato dal Comune a Follarla, in 
Alto Adige. Sono stati dimessi dal reparto di isolamento 
dopo aver loro diagnosticato leggere al lezioni dell'appara
to respiratorio 

U siccità di questi giorni, 
particolarmente grave nella 
zona della Ciociaria, ha In
dotto l'assessorato ai Lavo-
n pubblici di Fresinone ad 
emettere un'ordinanza con 
cui si sospende l'acqua dal
le ore 8 alle 12,30, a giorni 
alterni a partire da venerdì 

Emergenza 
acqua 
a Fresinone 

prossimo, in tutto il centro del capoluogo 

L'assessore: 
«Indispensabili 
i lavori 
stradali» 

Cantieri stradali, buche, dif
ficoltà di ogni genere per 
gli automobilisti sono un 
prezzo dovuto al migliora
mento del servizi nella capi
tale Lo ha detto I assessore . _ 
al tecnologico Alberto Quadrana il quale ha anche spiega
to che i lavori è necessario farli d'estate, quando il volume 
di traffico diminuisce sensibilmente 

A r r o c h i t i D o P° molte denunce degli 
™ " * * W U „ abitanti del quartiere Flaml-
tranSeSSI ia l i mo i carabinieri hanno fatto 
u _ , - n i - _ i l'altra notte una retata In-
DraSll ianl tomo allo stadio Flaminio 

fermando alcuni transes
suali e omosessuali in pre» 

i^^iii^iHaHHHHHHH^iB valenza di nazionalità brasi
liana Per alcuni è scattato 

I arresto perché, nonostante la Questura li avesse espulsi 
con foglio di via obbligatone, non avevano ancora lasciato 
l'Italia 

No alla caccia 
nel Lazio 
chiedono 
ambientalisti 

alle doppiette di sparare 
28 febbraio 

Incidente 
mortale 
sulla Casilìna 

La caccia deve essere abo
lita nel Lazio per i psossiml 
99 anni Una legge di Inizia
tiva popolare in tal senso è 
stata proposta dagli •Amici 
della terra» che vogliono 
cosi anche contestare il ca-

M lendano venatono che, 
seppur limitato, permetterà 

nella regione dal 20 settembre al 

Ieri pomeriggio un giovane 
di 21 anni e morto mentre 
percorreva la Casilina a 
bordo della sua «127» Ste
fano Storìni, per superare 
un motorino, si sarebbe 
spostato troppo al centro 
della strada scontrandosi 
Irontalmente con un auto

bus dell'Acotral che procedeva in senso contrano 

B a r b o n e ^n barbone di circa 60 an-
v n i w v i i c nl| p n v 0 (j l documenti, è 
UCCÌSO stalo travolto e ucciso da 
rial tnnA un , r c n o navetta alla stazio
n a i ireiTO ne Tuscolana Luomo, for

se ubnaco, è stato visto 
mentre si dirigeva verso al 

• H ^ ^ ^ ^ ^ H a M M ^ o M cum vagoni vuoti, forse per 
nposarvi dentro E non si e 

accordo che stava sopraggiungendo un treno adibito al 
trasporto del personale deile ferrovie 

ROSANNA LAMPUONANI 

«Ho l'Aids, non voglio morire in galera» 
tm «Se torno in carcere ci 
morirò ho I Aids Ho una pau
ra terribile, perché so che non 
vivrò a lungo Ma voglio mon 
re libero» Steso su un letto al 
San Camillo, Mano M parla 
con voce strascicata toccan
dosi le plaghe aperte che ha 
sul collo e sulle braccia Ha 24 
anni si buca da dieci da tre 
mesi e agli arresti domiciliari 
per una rapina Rischia di tor 
nare m carcere colpito da una 
denuncia per «evasione» per 
aver chiesto giovedì scorso di 
essere accompagnato da un 
medico in ospedale quando 
non ce I ha più fatta a soppor
tare il dolore II giorno dopo 
Mano ha provato a suicidarsi 
con un'overdose di eroina, 
ma è stato soccorso In tempo 
e salvato Dopo un giorno di 
ospedale ieri pomeriggio è 
stato riportato a casa dai cara 
binierl 

«Giqvedì mattina - raccon 
ta - ho avuto bisogno di aiuto 
avevo un dolore tortissimo al 
la gola Ho lasciato un biglie! 
to sulla porta e sono sceso al 
bar a telefonare al «Telefono 
in aiuto» dove mi seguono da 
tempo È arrivalo subito Luca 
Giovannone lo psicologo Mi 
voleva portare In ospedale 

«Se guardo indietro, la mia vita è 
sempre stata un inferno. Botte da mio 
padre, e poi droga, riformatorio, fur
ti, carcere e, alla fine, l'Aids». E un 
triste bilancio, per un ragazzo di 24 
anni Mario M , toss icodipendente 
della Magltana, era agli arresti domi
ciliari per una rapina. Si è sentito ma

le, ha chiamato un m e d i c o per farsi 
portare in ospedale , «evadendo» 
quindi da casa. Se il commissariato 
San Paolo lo denuncerà per questo -
c o m e è stato annunciato - gli arresti 
domiciliari gli saranno revocati e Ma
rio non potrà curarsi né entrare in 
una comunità terapeutica 

ma prima siamo passati al 
commissariato San Paolo per 
avvertire che «lasciavo» gli ar
resti domiciliari I poliziotti ci 
hanno urlato contro Hanno 
minacciato di denunciare me 
per evasione e Luca per aver
mi aiutato lo gli ho detto che 
stavo male che non avevo fat
to nulla di sbagliato loro mi 
hanno risposto che uno come 
me può solo crepare e mi 
hanno riportalo a casa Lo 
hanno scrino i giornali e lo a 
rileggere la mia storia non ce 
l'ho latta più Ho scritto una 
lettera alla mia ragazza ed 
un altra ai medici del «Telefo 
no in aiuto» mi sono Impastlc 
cato e poi mi sono bucato 
Volevo morire, ma qualcuno 
mi ha soccorso per strada, e 

GIANCARLO SUMMA 

mi hanno salvato» 
Ha I capelli tagliati a spaz

zola, Mario, le labbra gonfie, 
gii occhi spenti Nella corsia 
del San Camillo sembra quasi 
fuori posto, vestito com'è con 
un paio di calzoncini ed una 
maglietta colorata che lascia 
leggere sul braccio destro un 
tatuaggio, «Mamma, tu soffri 
per me ma io muoio per te», 
ricordo della «prima volta» di 
carcere 

•lo ho sempre vissuto alla 
Magliana - racconta Mario - e 
la mia non è mal stata una vita 
serena Mio padre picchiava 
me e i miei fratelli ogni sera, 
ma con me si accaniva In mo
do particolare. Mi legava al 
termosifone, e giù botte Mia 
madre veniva a sciogliermi so

lo quando lui si addormenta
va Con I eroma ho iniziato a 
14 anni per caso Ce I aveva 
un mio cugino e ne sniffai un 
pò, qualche settimana dopo 
feci il primo buco con un ami
co Ho fatto qualche (urtare!-
lo, e sono finito in riformaro
no dai 15 ai 17 anni U ho 
preso la teza media, e ho 
continuato a farmi» 

«Sono entrato in carcere la 
prima volta a 18 anni - dice 
Mano - per un furto In un ap 
parlamento, e ci sono rimasto 
due anni Quando sono uscito 
ce 1 ho fatta a smettere con 
I eroina Sono stati i due anni 
più felici della mia vita Stavo 
bene, avevo voglia di vìvere, 
mi misi Insieme con Annarita, 
che è ancoia la mia compa

gna Poi tomai dentro, un al
tro [urto Nella mia cella gira
va la roba e dopo una setti
mana ripresi a farmi Quando 
sono uscito ho smesso di nuo
vo ma senza l'eroina non riu
scivo più a fare I amore, e no 
ricominciato Annamaria mi 
ha alutato in tutti modi, ma 
non ce I ho fatta a smettere di 
nuovo Avrei avuto bisogno di 
aluto, ma nessuna comunità 
terapeutica mi ha accettato» 

«Cosi ho deciso di farmi ar
restare per farmi mandare in 
una comunità - prosegue -, 
Ha fatto un furto tn un appar
tamento, ma dentro c'era la 
propnetana e sono stato con
dannato per rapina Quando 
ho saputo di essermi ammala
to di Aids mi è sembrato di 
impazzire Adesso vorrei an
dare in una comunità terapeu
tica Vorrei una vita normale, 
far felice Annarita, avete un 
lavoro, magari un banco dt 
frutta I miei parenti' Mia ma
dre e mio padre sono separati 
- conclude Mano - e non h 
vedo mal e mia sorella Rosina 
è morta di overdose 5 anni fa, 
mentre ero in carcere Un mio 
fratello è In galera e un atiro si 
buca» 

. l ' U n i t à 

Domenica 
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